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Padova air Ufficio del Oiornalff: . I*. 
.» a domicilio . . , , . , . , * . . • 

Per tutta V Italia franco. ài posta » 
Per r estoro le spese di posta !n piS. 
I pttgameuti anticipati si conteggiano per trimeatro. 

tm: AsaooiAzioNi si RICEVONO: 
Padova all' Ufllcio (l'Aramiui3trazi(ine dei Giurnalfi, yiad4ÌSety±,J061. 

Kumero separato in Città centesimi Clnqwo. 
» « fuori » Bette. 

Numero arretrato centesimi BBÌKCJ. ' 
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PREZZO DELLE INSERZIONI, 
(pagamouto antlcipatoV 

I»i8erzÌonl di avvisi in quarta pagina cent. SS alla linea per ia prima 
pubblicazione, e cent. ? 0 por la SUGCGSSÌYO. La linea sarà eonipo-
sta da a s lettore sieno interpunzioni, épazi in carattere dì teatino. 

Artìcoli comunicati cent. HO la lìnea. 
Non si tion conto degli articoli anonimi, e ai rG;5pÌugugo lettore non 
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tóAtaO POUTICB- ^^ 
perdilo M snitiqliiio al momonto in Idsiono che i Francesi vadano a Tu- straordinaHo delVaono scolastico 'rf 

1 ^ 

\ 

Perchè tutliq;^ya^a.quil da -noi pro­
prio a rovescio dello buono cauĵ uo-
iudlni parlamentavi, si è veduta an-
Ghe questa dì una Gf̂ mora, cho ha 
dinatizl a sé uu progetto di leggo di 
tanta importanza, come quello della, 
riforma elettorale, e ohe ppcupft nellft, 
(ìisciiiisionegoneniie del medesimo uuft̂  
quindic;ìtìa di giorni, sen^a sapere an-

q̂ uì scMyinmo queste linee, o sì sarà 
s piegato'^tii^-ptihti principali della ri-
renna, O'Sdpi'éìlió almeno con cer­
tezza se il Ministero ha voluto can­
zonare i suoi amici, che lia nella Ma­
inerà e fìitìri. Non dìcianio i suoi av-
versai^i, perchè questi hanno già per­
duta dà lungo tempo qualunque Ildu-
cia nel véHó miilis^teriale/o piuttosto 
non ne hanno mai avuta alcuna^ 

nièi per una semplice passeggiata. 
•'' Quoftlo non.si può far creiìere che 
ai gonzi ; e in Italia non sono, alinone 
speriamo, in così gran numero, come 
sì suppone al palazzo dolla Consulta, 
0 nella redazione di qualche foglio 
servile. 

-n r -B j ' J t ' ^ t fa i j ; 

Secondo informazioni da Parigi paro 

ILNOOVO ANNOSfOL^STlCQ 
^ Il primo peusioro deirat tuale 

Miriistro della Istruziono pub­
blica, appena; enti^ato in fan-
HÌone, fu quello di mutare i 
conlini dell 'anno scolastico per 

p T r o i i S r à l u n a r i f o r n i a , che ,T^" '^ ' ' ' 7^^ ' "^^ le sonoìo seoòndarìe normali e 
come cii..e il-lWer^Óullarcl, eauivaleV^^^^" doveano^amlar là per fare. pu- ^^^^j ^ j ; , ,- . ^ ^ . 
adtinacostitu.ione. poiché la rifor:] t̂ nO;-è già ciualcUe cosa che la ootn- raystraU, le quali ùnoia si 
ma elottoralo pu6 arrivare' ii!t^ alla ' •*"^ '̂"»« ^'^ ^̂ ^̂ "̂ ^ d'accordo sul noe- priva 
traslbruiazìune dei princìpii fonda; 
mentali tìi governo. 

Cora con precisione quali sieno le. ,̂ ^̂ f'". 1"f '̂ "'^'"" gi '̂̂ ni i lavori 
idee del governo su! punti p,-incipaU; ^^"^ ™"*̂ ^̂ "̂̂ .̂ " '̂''«*'̂ ^ '̂''̂  siano mo-
di (iu^l progetto.; iif quali parti Ip,: S''" H'ca-aminati. 
accettik, in quali lo nioUilica, e in 
quali lo resphigo. 

Senzafaro gcatì caso del.a grande 
Cordialità, cho> come dico 11 telegrafo, 

corronte. Gli anni venturi du 
Peranno nove mesi e mezzo, lad- rare seriamente l'esame. 
dove finora durarono dieci. ^ 

Una quindicina di giorni di 
studio' in m e n o non è già poca 
cosa,. benché il ministro speri 
che la maggiore intensità di 
lavoro negli insegnanti é la 
buona volontà e inieirm-enza 
degli scolari sapranno riparare 
al difetto. 

. Se Vanno dura nove mési e 
mezzo, le lezio ili si l imiteranno 
ft mesi otto.^o mezzo,><perchè, ardue per chi deve darle, 

Ed è. lecito dubitare c\\e yl] corpo dì truppe francesi eSTrò in ìiU 

raggiunga il fine, cioè di supe- ^«^^ -̂ '^"^"''^ ^"^^^^^^ ^̂  piccolo é^to 
al corpo, francese "ha provocato i sor­
risi ironici su molte labbra, impèròc-, 

Così il Ministro che dimostra, | che quella qualìflca provava cl̂ o il 
veramente a suo onore, Ufli'o.] ™!"'strn o era vittima di una iilu-

zelo tanto vivo p e r l a igiene ; "̂ '̂ "̂  " '̂" '̂̂ '̂  "'"^"^^ *̂  "̂'•'̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

degli scolari, cóntróopera evi- ; ^^,^^ ^,,3^0 fatto può mutare il con-
- I L'onor* Btìpretis soggiunse; nem-

studi. 

Un'al t ra cosa è \ certa,-
quest 'anno le pròve^SSrahno 

^quesuone nei iipo 
Egli è cho il ministero .^^X^;^'^'^^^'^ ^oì^ia^mer^^ 

sto momentOjuPfi^ciiovrar annette in Depretis sopratutto, non ha' sulla ri­
forma un programma ben defliìito, è 
Ibrae ha menò voglia, di q«èlio che 
isi pensi, dì una riforma elettoraie 
quaislasL K molti credono che, H hii-
nistoro, dopo'essersene ìktta un'arma 
dì partito la géttèrobbe volentieri, 
se lo pbteàsa, lungi da sò.;Óìò che lo 

qualche'modo l'altra do! prestito dei 
6OO milioni; e ieri ^etè^ VOj^inione 
aveva su.questo argomentò un arti­
colo molto serio, del quale non è diflì̂  
Cile intravedere 1' ispirazione. 

. K con ffTiìpiacerp ohe noi tocchiamo 
trattiene non ò che il timore che àttn 'pcòr'a ,<iiié̂ ^̂ ^̂  

voluto'Spettare che ì v^rif^ ĵ[jdr |̂i ' ueìla Koduia (li martedì, renderebbero 
^ scoprissero le loro batterie; sMvd a superfluo tornare sopra mi argomento,, 

getl:u>i da quella parte, dóve si.tro- j il quale non pqó più dare altra ma-
verA il'maggior numero, edTivere poi 
Paria di guidare la maggioranza^ . 

In qualunque altra Camera, chó 

sibilo riuscita. 
Ad ogni modo l'onor, Minghotti fece 

bene di metterò in mora il'ministro 

I 

non fosse l'attuale Càmera italiana, ^ bilea tutto,;'^^,]a stampa nfllctosadal 
astuzìó così'triviali sarebbero d'ìmpos' \ canto suo, prestàtidosì alla tattica igno­

bile del più ignobile ministero, c l^ 
all' Italia potesse toccare, non s.ggui-
tasse perfidamente ad alSmentarevlMi' 

fc*.« : - ^ • * ^ ^ - ^ r f b ^ ^-^t1—P^ " - ^ f ^ l - ^ ^ ^ t ^ - y ^ ^ p * ^ ^ V^ V * - T - ^ ^ T , , -^VL^^r 
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. A P P E N D I C E ; (SO) 
del 0iorna!e di Padova , 

qne- privano il 15 ottobre e sì chiu-
stjqnariodasottoporroallaconferenza.' (bevano il 14 a-^osto, mentre 

%a qucslione del tipo metallico ha ^^esso si apriranno ìl Y otto-

bre e si chiuderanno ÌL.15 lu-. 

Egli disse ohe gli esami, or­
dinati e sostenuti «ella stagione 
più calda e meno salubre, re­
cavano gravissima offesa alle 
leggi più elementari della igiene 
perchè faceviino cadera il mas­
simo peso del lavoro nel tem_ o 
mono acconcio a sostenerlo. 

Molto osservazioni si poteva­
no fare e si fecero sopra que­
sto decreto, di cui la principale 
fu questa, che..il nostro paese, 

soggetto a climi diversissimi, 
non comportava in questa ma­
teria un nuovo provvedimento 
uùiforme. Ma il punto su cui 
fermiamo adesso la nostra at-
tejizìone sta nell'accorciamento 

tena che quella d'inutili fjd.ojiche 
indecorose querimonie. 
, Il silenzio sarobbo dunque , prefari-

como ognun sa, i quindici giorni 
primi ed i quindici ultimi sono 
destinati agli esiirai ed alle.iscri-
zìoni. 

X , ' 

Attesoché poi il Ministro di­
spose che il decreto sia attivato 
in q^iesto stesso anno, le lezioni 
finiranno il 30 giugno ed avran­
no durato così otto mesi sol­
tanto, ossia un mese intero di 
meno :in óonfronto degli • anni 
passati. 

Questa iminediata applicazio­
ne del decreto venne fatta cìuii-
rt\0iente conoscere soltnnto colla 
Circolare Ministeriale 20 aprile. 

Ora è certo che fino a quel 
giorno gli studi dovevano es­
sere distribuiti su nove mesi e 
non su otto, e che perciò que­
sto improvviso restringimento 
dei termini obbliga insegnanti 
•e scolari ad addensare faticosa­
mente il lavoro per esaurire i 
programmi un hiesé prima. 

dentemehte, almeriò in ' questo tegnp o gli apprézzumeutì del Qó 
primo anno, al suo scopo obbli- l'vorno italiano, E ciò era quanto dire 
gdndoH ad uno sforzo straordi-:<?^.^f *^"f^°,^ <*«) . ^ e '^-otì^g»^/ 
*̂  , , 1 - T i prestar fede od a fingere di prestar 
nano , e forse danneggia gU, fòfle alle .assicurazioni e dichiarazioni 

,. ,-" \ del governo repubblicano di Francia. 
ohe i' M î̂ ^̂ '̂  ii minisi^o. pronunziava le 

-, ì sue brevi parole* l'aula ert̂  poco po-
^^^ • pelata, ma T impressione dì quelle 
ed' parole fu vivissima nei deputati pre-. 

alquanto ardue anche per c h i , sohtie noi pub̂ jUct?, 

l e domanda, imperocché gli esa- L ?>%1!?^™ ^^'^^ \ T ' ' f 
. , . ,. . ,. Ruilim? Di fronte ad un fatto poh-

ramatori non potranno dimen-j tjoo dì tanta iraportank, e dopo la 
ticàre che i candidati hanno, votaziouo delia Camera che.ha ìnco-,.. 
dovuto lavorare un • mese di raggiato i francesi a fare ci() che loro 
meno e distribuire non ordinn-. *f^W^» che. può dire un deputato 
, ,. , , ,. I -i. 1 ; .• dell'opposizione? 
tamcnte lo studio degh stessi; L'amor. Rudìnl.rispose che non era 
programmi. j il xaso di dichiararsi soddisfatto o non 

Chi po t re 'be ancora rime-- soddisfatto delle pardo del ministroj 
diare a tuttociò? - BacceUi. '; "^l ^^ '̂ ^""''^ "7^"^'^* ^ prenderne 

,, 1 noia, augurandosi che ne prend^sso 
LODOVICO IÌRIONI. ' nota tutta la Camera. ., 

11 fatto è che la politica del governo 
della sinistra ìaoiamlo completamento 
l'Italia e mettendola in diflldenza verso 
tptt* le potenze, ha prodotto qnoata 
deplorabile condizione. 

II. governo del Re d'Italia m)n può 
che confessare umilmente ^Ji non a-
ver uè autorità, nò forza morale, nò 
amicizie, ne appoggi, 

E le condizioni interne sono tali: 
r 

da rendere impossibile una politica 
estera dignitosa ed energica. 

^ il programma finanziario impone la 
riduzione delle spese nnlitari e nia-
rìtjtime. . , ' '• ^ ]:;.: ; \ , 

La politica interna f̂iacca coi par-

NOSTRA coRtepa::r:":5:M 

Adorna, 3 maggio ISSJ, 
L'occupazione di Blserta^da parte 

delle tî uppe francesi fu .oggi conferà 
mata ufflcialmente davanti alla Ca­
mera dal mini:̂ tro .dell' interno, il 
quale, in assenza del presidente del 
Consiglio, rispose alla interrogazione 
dell'onor, Rudini. 

L'onor. Bepretis disse, (come si 
trattasse del fatto più semplice e na­
turale del mondo e di niuna impor­
tanza per r Italia), che n)i piccolo 

r ^ 
! 
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La Verginella di San! 
ROMANZO 

m 
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r 

Spinta dal demone del dolete, Cate­
rina smontò a terra, e schiudendo la 

I '• 

porta senza strepito, sMntrodtiflfle nói 
parco, EV coiomóaga, che aî pVeto.ev^ 
con le mani il petto per Impedirgli di 
acoppiara, - r 

liiconobbe il luogo in oul per la 
prima volta» aveva Incontrato Rug­
gero. • • -•-"^"-- • ':-^ ' -

Pochi meaisoitiinto erano fioorsi da 
quell'incontro - e tuttavia compera 
divenuta diversa da quella d̂  allora! 

La: dliferenza era identica: a ^quella 
che intercedeva fra la aerata d'otto­
bre/ in cui s'introduceva furtiva nel 
parco, e la mattina di maggio In cui 
Ruggoro le era apparso-^ '̂ ^̂  '̂ '-'' 

Camminava timidamente; è' nlattd^ 
mano che si avvicinava al castella,-
udiva più dl&tìntaménte i! Buono del 
pianoforte che s' accompagtìavft lai 
ŝantjô  di, Mftlvina. " , . ^ ^ 

Sedè sull'erba, e Biette COB la iet 
Sta j^ale mani ascoltando quelle note 
che ^emhravajio uno scherno alla sua 
tnatezsa. ' ) .> • 

Quando pi rialzò, il pianofoìrtenoa' 
auoruiva pìììt, e Caterina^udiv^ «olol 
aoffl Ai. T^ato che gemfìtaao fra i ra­
mi iitìì pini e.dei larici- ^ Ì;.!J, . • : 

j ^ i_' I i -

Ad un tjT̂ ^̂ to la sabbia del viale 
scricch{ol|^ipÉ^ontano smossa e cai-
p e s t a - p ^ ^ ^ i i esser sorpresa, Ca­
terina ebbe appena.il tempo di na-;. 
acondersi dieî rp un cipresso., 

Du^ - ombre si avanzavano, proce­
dendo lentamente, e.honchè la aera 
fonge serent^sima, la verginella noa 
può..riQOD08Core Ruggero e la bella, 
atraaìera-

E 

Et;a infatti la aignoriua Baru^jon, 
jtutta avvolta IQ uno aciallo di ca­
chemire bianco, e appoggiata indo­
lentemente al braccio del vJscontlno- ' 

~ Perchè ù: trista e pensieroso? 
essa gli, dicava- Poco fa, mentre can­
tavo, ho veduto delle lacrime scen­
dere dM vostri ocohif 

Che avete dunque? Parlatemi. Vor­
rei avere tutte le rifiorse dello spi­
rito che non possiedo ed impiegarle 
per tentare di farvi sorridere. 

Sventuratamente io non lio altro 
che il cuore. Ruggero^ il mio Qiiore 
è a.perto e aspetta le vostre confi-
dénzftj posso dire con orgoglio, per­
chè lo sento, che il cielo non lo ha 
fatto indegno di riceverle-

. La coppia si era allontanata; Ca­
terina non udì altro, i^t, ' 
•Quello che aveva véauto e udito 
era bastato però a metterle in cuore 
y inferno, radicandovi profondamente 
il doloro e quasi spegnendono ogni 
speranza, 

1 Tuttavia la fanciulla aveva una ua-
tui^ ad un tempo troppo ricca di rl-̂ ^ 
aor$e per rinunziare così aubUo &}}«., 
felicitai troppp pura per dubitare 4! > 
Ruggero e troppo onesta par accet-?. 
tarò.,più a "lungo, ia posizione che il 
giovane le aveva creato. 

• _rH j irm 

e, il giorno dopo, con una mano che 
ieapeva lavorare d'ago molto meglio 
che di penna, scrisse queste linee ̂  
' «ISIon sentite dunque che soffro? 

Nessuna cosa vi dico che muoio di 
tristezza? Per parte mia, credo che se 
fo t̂e tvonturato e vi riirovaate mille 
léghe lontano da me, tutto Jtl. mondo 
me lo direbbe; se i vostri occhi ver­
sassero una lacrima, e monti e mari 
B' interponessero fra noi, pure io la 
aoutlrel gocciare sul mio cuore, 

<p̂ Sono agitata tormentosamente, 
soffro e mi sento sciagurata. Dio ha 
ritirato la sua mano dalla nostra ca­
sa; U mio angelo custode mi ha ab-

noaceuto Io spettacolo euppve velato 
di un pp̂ es Lggio che armonizzava per 
le sue tinte con le oondiBìonì dell'a­
nimo di lei. 

gosflia mortale nel quale consumo le 
mie forze. 

ff Ascoltatemi : fra San Silvano ed 
Hachér-i sorge, sul margine delia 
strada, una gran quòrcìfl, che avete 
doluto rimarcare perchè tiene ft̂ a i 
rami la'Santa Vergine col bambino 

4 

Gssù. Domani, a raezMgiarno, al pri­
mo colpo iBÌVAnffetuSt mi troverò a 
pie di questa quercia». 

Caterina piegò ilr biglietto e lo af­
fidò quel giorno stesso^a PratoMna, 
che passava di là, e' che se ne andò 

: leggera e presta, superba più d' un ìw 1̂ 1 il {, i t t L \ dente come la primavera, viva e glu-allievo diplomatico che aia iucarcato ,. ,, , / , . - * , ^ 
^ Uva,come l'allodola del campi. 

vri h V q l.ft—i 

Passò lunghe ore ad esaminare i 
cohsnlti che 11 conte aveva sottoposto 
al suo giudizio, e la ^conclusione era 
stata il dovore ammettore per forza l 

ì 

! di una miesione segreta presso ia corte 
di Vienna o di Berlino. bandonato; io stessa non posso più, \ „ i j 1,1.1 i*, • -̂  -i n 

XT 1 V 7 ' Senza alcun dubbio auU^ esito della non oso pregare. Non mi piace più 1 .. ^ .̂ - 1 = ^ 
i t, • "L .; ^'*''° * '̂" |̂ lettera, Caterma usci il giorno dopo niente. * ' ^ ° *̂  

Le sembrava che il creato tutto^ - che realmente le probabilità erano 
si afiliggesae e si coprisse di grama- equilibrate fra la vittoria e la por­
gile perchè essa aveva perduto ógni ' ditaj e che il tutto era rimesso nelle 

'mani del O:ÌSO, 
d i r ' 

! Il fatto che Bigny rendeva^ tra 
' anni buoni ed anni cattivi, in media 
j ventimila lire, l'avena resa più clr-

cospotta e meno disposta a correre i 
! rischi di un processo ed abbandonare 

prima, fr^^^ pi^pl, fresca e sorrl- | all'azzardo la cura dlassegiiare una 
• tal fortuua. Di più se davvero Bigny 
r^arabtiva a Ruggero la sostanza delta 

; Ma quando il spie, squarciando il • madre, è evidente che la aignora Bar-

felicità,; e ì bel giorni della sua vita 
erano pasnti. 

Camminava: ppala fronte china, e, 
vedendola, sartìbbe atuto molto dilli-. 
Cile dì riconoscere iu lei la fanciulla 
beata che s'inoltrava, qualche mese 

« Che avviene dunque? Non dubito 
di voi, credo iu voi come in me stes­
sa; ma sono troppo Inquieta e troppo 
tormentata per non vedere sopra di 
me le minaccio di gualche apavente-
vole sventura, ^ ^ 
" ^ I n certi momenti, credo cheli 
mio cuore lacerato dui dolore mi av-
verta che il vostro cuore mi viene 
meno. M'inganno, non è vero, Rug' 
gero? Voi mi amate, mi amate an­
cora, 0 vorrete amarmi sempre, 

« È da quando vi ho veduto alla 
messa con le due signore che io aof­
fro tanto- Da quel giornq c'è qui co­
me un serpente che mi strazia B mi 
divora. , , 

«Dehi si decida lÈ̂  mia sorte!. 
«Bisogna che vi veda* bl$ogna che 

vi parli, bisogna sopratutto che vi 
ascoitl. 

« Quello chp sto per f^re è male, 
ma lo uuQ posso più vìvere co^ì, 0 

>l|l80lvè d us^irna immediatamente, . ^ ^ preferibile t̂ lio' stato d'an-

dalla cura e prese la strada che COUT 
duceva ad nachere, ma non a cavallo 
di Annetta, questa volta, a piedi, co­
me per fare una passeggiata nelle vi-
cinapze.. 

La mattina era fredda e nebbio^a-
Una nebbia densa e bianca radeva i 
maggesi, saliva su per le coste a po­
sava i suoi Socchi d'ovata sul fian­
chi rossicci delie valli e fra î  rami 
stìccantUi dei.boachi. • ^ 

La natura era già percorsa dai pH-
ml brividi dell'inverno, 

I reattìnl e ì pettirossi svolazzavano 
spauriti nelle siepi; sotto il cielo gri­
gio ed opaco sfilavano schiere; di gru. 
Qua e i a Bi vedevano brillare l giun­
chi ingialliti, e fra i loro rami flea-
siblU il ragno tendeva lo reti, ohe 
parevano ietti^iciuoll so9p03l abban­
donati la notte scorai dal folletti e 
dalle silfidi rìsi campi. 

Caterina contemplava con un aen.̂ o 
di trUtezza intenerita 0 qua^l dco-

denso velo di nebbia che lo copriva, 
mandò alla, terra pochi raggi tiepidi, 
sì dolci n^ì declinar deirautunno, Ca­
terina senti le vene percorse da nuovo 
calore e nuova yAt̂ < 

Stava pure p6^j;Ìvedere Ruggero-
e le pareva impossibile che una di' 

n^jon non doveva pensar più nem-, 
• mono a possederlo.-
I finalmente quello che aveva potuto 

scorgere circa V amore, lo spiritò e 11 
I carattere del giovane, le era piaciuto 

mplto e le sorrideva in *Juaato nulla 
v'era che potesse contrastare a lei 

- Hh 

sgrazia le dovesse aticcedara sotto un ' abitudini iuTeteraté dt'sovranità, 
cielo cìie diveniva sempre più eerano \ ventimila lire di reudisa, Malvina 
ed al cospetto di un sole che brillava ' contk^sa, un genero facile, a domi-
mano mano di più- „ . . f myo: ecco 1 tre nuovi puliti di vista 

Quello stesso giorno, .llastesa-ora, . ^ ^ ^^^^^.^^^^ ? 
il conte di Songórea e la sorella pas­
seggiavano insieme perla campagna. 

Non bisogna credere che la signora 
Barttajon si dilettasse molto iu simili 
gite fflattutine - ma il cdhte l'aVóvà 
trascinata seco, e, voleutierì o nò/ 
essa aveva dovuto lasciarsi condurre. 

Dòpo P ultima óbhvpMarione phe 
aveva avuto col fratello, la l'ignora 
Barnajon aveva meditato e riflettuto 

Tali furono le considerazioni per le 
quali la signora .BarRajou passò ri-
lìettendo, e che la coudusaero ad aapl-
rarei con un ardore et,'Uiiltì a quello. 
dê  conte, verso un matrimonio tra 
sua'figila e Ruggero. ' , 

U punto in'oul la ripigliamo, il 
BiÉitrimonio in disoorso era l'unica 
met^'dolie sae umbizloni, 

i -t r -molto. 
L'egoismo e la calma ragione l'a-

veyano condotta insensibilmente a 
guardare da un nuovo punto di vista 
la questione de'suol Interessi. 

tr -H-^ (Ccntinw*) 
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Ititi estremi 'rende poco ' serio il "gb* 
verno E ì voti del Parlamento, 
inspirati da passiono partigiana ó | | | 
tarla non'f;iniio che consacrafe, 
ziOiiaro la meschinità del govèriio. • 

Un diplomatico atranioro affermava, 
cabato sera, che la votazioùe della 
Camera di fiducia nel mìnistevo, era 
stato il più grave errore politico che 
gli italiani potessero commettere nelle 
attuali coudiponi internazlpnali. 

La Francia non aspettava 'che quel 
voto per lasciare in disparto ogni ri­
guardo, per procederò oltre senza ri­
serve, coiiQdando nella inabilità e 
fiacchezza del ministero Gaìrolì e nella., 
complicità del Parlamento. , 

Oh aveva ben ragione il marchese 
De Noatlleì3 di congratularsi coli' on. 
GaìroU per quei trionfo.... francese !.. 

n governo nostro manderà a Tu­
nisi una nave per la protezione dei 
connazionali , 

A' Montecitorio non v' erano oggi 
cento deputati.- L'onor. Bonghi, rifiu­
tando, dì parlare ai banchi, rinunziò 
a fare un discòrso sulla riforma elet­
torale e propose la chiusura della di-
scussions generale. 

La chiusura non fu approvata, per­
chè il San Donato osservò che, a Oa-
mora vuota, non si potea votare la 
chiusura d'uria diacussìone sì grave. 

Il ministro'dell* intèrno diase d'esser 
pronto a parlare, ma non parlò e si 
udì una sbrodolata dell':Alvisi, di 
quello che; in Cadore nel settembre 
scorso, fece nn brindisi, a proposito 
del monumento a Tiziano, al suft'ra-
gio uuivomle. 

Dopo l'Alvisì, parlò il Marcora, del­
l'estrema sinistra, 'sostenendo come un 
diritto, il suffragio universale. Parlò 
anche il Mazzarella, Vintemi!fare: 

I Sovrani e il prirtcipe Atnerleo, ac­
compagnati dal ministro Miceli parti­
ranno stassera, a ore 11, per Milano. 

Lo deputazioni dei due rami del 
Parlamento sono partite e con esse 
numerosi deputati. 

Era venuta a li'^alcuno l'idea di 
proporre nuovo vacanze della Camera 
lino a iuntìdi prossimo, afflnchè tutti 
i deputati potessero recarsi alla so­
lennità milanese. Ma questa idea fu 
abbandonata, perchfi, si disse, nel 
paefie nuove vacanze della Camera 
avrebbero prodotto cattiva impìxa-

sione. 
Io credo che non le vacanze, ma i 

lavori inutili o dannosi e i roti anti­
nazionali producano nel paese cattiva 
i7np'rcssione. 

li Re sarà di ritorno a Roma sa­
bato. 

La Regina starà a Milano sino al 
15 correnle. "• ' • 

Róma, dirotte a Milano, lo Irappresen-
tanze del Senato e dellr Cauìora. 

Anche il sindaco di Roma, tìhe, colto 
Ieri l'altro, da leggera indisiSpstzione, 
credeva dover riwanore in Roma, è 
partito ieri mattina con quel treno, e 
fappreaeÈiterà la^città nostra alla festa 
della i n a u g u r a g l i ', 

Il treno orali^^lssimo, giacchèdn 
esso avevano preso posto parecchie 
altre autorità, moUissinù artisti ed 
espositori. 

I corazzieri e il personale della casa 
dello LL. MM. erano già partiti da 
Roma per Milano fino da lunedì sera. 

fOpinioneJ 
— Finora nessun accordo preciso è 

interveniito tra il Ministejo e la Mag-
gioranza circa la riforma elettorale, 
principaluìonto sullo i^crutinio di lista. 

ÙItalie assicura essersi pregato l'o-
norerole GairoU perchè non indugi il 
suo ritorno oltre U veiiordi prossimo-

MILA.NO; 3. ". | l ;arlivato a Milano 
S, E,i il bainone Blanc colla sua con-
sorte. Il barone Blanc è il ministro 
d'Italia residente presso la Corte di 
Baviera. 

— Alcuni giornali inglesi adoperano 
I . •• ' , • 

un lingu^aggio piuttosto aspro verso 
la Frahcia intorno all' invarfone di 
Tunisi. ^ 

II MorningJidvcrtìser o la Pali 
Mail Qazeife dicono che lav protesta 
del bey ò im dócumonto sorlò, che la 
Frància dovrebbe con?^idoraró, ed al 
(|Uàlfl essa avrà^i qualche difficolta a 
dare risposta soddiafacento, 

n DaiUj Tetegraph taccia di pre­
potente la condottf*lfélla Francia. 

— K stato pubblicato a Londra un 
ben triste documento. È la relazione 
dei morti di fame nella capitale d'In^ 
ghilterra durante Panno 1880. Kssi 
sono 101 cioè 55 maschi o 46 femmine 
di ogni età. Quindici vittime solamente 
avevano meno di un anno e quindici 
altre avevano più di se^sant'anni. 

H^ _ 

* . * 
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ATTI UrnciALi 

La Oazzelta ITffiGiale del 28 aprile 
contiene: 

R. decreto con cui si stabilisce che 
un Gomitalo tecnico composto di due 

^i.-2a- H ^ ^ 

C'è del putrido.... 

r^'^ 

Il Secolo in un suo articolo 

nel quale met te in guard ia con­

t ro le società- anonime e t r a t t a 

delle |àgenzie telegrafiche Havas 

e Stefani,,ricostruendo la s tor ia 

dell 'acquieto della ferrovia Tu­

nisi-Goletta fatto dalla Compa-

gnia Ruba t t ino per il prezzo 

dì 4 milioni e mezzo, in con-

correnza colla società francese 

propr ie tar ia della linea Eona-

Guèlma, scrive : 
La Società Rubattino non sborsò 

tutta quella somma con danari propri, 
sibbene in gran parte con queUi del 
governo italiano. Al ministro Gairoli 

.fU_fatto credere che'quello era un af­
faire di ijatrioj-tìsmp, oUe bisognava 
assicurarsi una base per allargare 
IMnfluenza italiana a Tunisi, e non 
bisognava lasqajrsi sfuggire un' occa­
sione cosi propizia. . , 

Son'cóse che furono dette e, stam­
pate fin dall'anno scorso, ma quello 
che allora non fu detto, che neppure 
noi sospettavamo, è che « parecchi 
« deputati fra quelli che spìnsero ì\ 
«governo a tener mano in quest'afa 
« fare, erano azionisti, della Società 
« Rubattino, e il più caldo di tutti ne 
« divenne poi l'avvocato consulente. » 
Quindi, è che per costoro il patriot­
tismo, r influenza italiana.da esten­
dere nella Tunisia/ Je reminiscenze 
di Gartagì^no, èrano polvere pei gonzi,. 
ma per loro sì'traducevano in l̂ ielle, 
0 buone compartecipa^'Joni finanziarle, 

; « Ètmre giunto nella nostra città , i^^,,, ^„ , ^^^^^. ^„, ^,,i,itett.> ed 
un mezzo squadrono di corazzieri della ^,;,, .^.,,iit. . ^^^LÌIL^ -a u „„i. 
guardia reale, cho,fu,aquartierato nella 
caserma di S. Prasaode- _ 

- 4 . - - F r a la immensa qnahtitéi di, 
forestieri qui giunti nella giornata di 
ieri oìtiump i seguenti personaggi: 

Al Cfli'owr, il princìjpft Radzwilldì 
Berlino ed il generale inglese Nugent, 

K\ Manìn^ il conte Giovanni Palfl̂ y, 
ciambellano dì S- M. T Imperatore 
d'Austria, accompagnato ,da M̂ i cor­
riere dì Gabinotto. 

k\VEUròf)a\ il principe indiano Hor^ 
mu^ejse Framjee. 

NAPOLI, 3. - L'Impresa industrialo 
italiana di costruzioni^ metalliche, di 
Napoli diretta dall'ingegnere comm. 
Cottrau'Ila acquistiito dai signori Ga-
lopin, Sue Jacob ecorap. l'iftiportante 
stabilimeato di Savona, ed ha ilelibo 
rato di aumentare in proporzione il 
proprio capitale. 

Il possessc) dei due opifici di Castel-
lammare e dì Savona pormottér^ alla 
Impresa di dare un {grande e nuovo 
sviluppo alle costruzioni metalliche. 

Oiornale di NapoliJ 
— Ieri è avvenuta una disgrazia a 

bordo d'una nave inglese V/if;i^/nc/6^^-
II marinaio a nome John Paerce è 

caduto da un albero ed è raarto im­
mantinente 

— Si assicura che verso la fine di 
questo mese verrà in Napoli S. M. la 
Regina : si stanno preparando per ri-
CGverla gli appartamenti' della Reggia 
di Gapodimonte. {Piccolo) 

— Questa mattina è giunta nel no­
stro porto, proveniente da Gibilterra, 
la fregata vrussa; General Amiral^ 
comandata dal capitano dì ve.̂ ccllò B. 
ScrkotìVcou 16 cannoni e 452 uomini 
dì equipaggio, [idem] 

lin erudito e scritìoi'G di cose d' arto 
curerà la conservazione dei monu­
menti d'arte della Galleria, della Pa­
latina, e dei Musei Nazionale e di S. 
Marco in Firenze. 
' R. decreto che autorizza k Società 

d'intoraggiamento per l'agricoltura e 
rindu^^tiia in Padova ad accattare la 
donazione Viterbo 

• L- ' -

R. decreto che aumenta il numero 
degli aiuti contabili di prima e secon­
da classe della regia marina. 

R.-decreto che: approva la tabella 
dello modiOcazionì portate nell'ordi­
namento delle dogane. 

R. decreto che varia il ruolo del 
personale dell' ammiaistrazioae cen­
trale dei lavori pubblici. 

R. decreto che convoca il collegio 
elettorale di Penne pel giorno 22 mag­
gio êd occorrendo una seconda vota­
zione, pel 29 stosso mese. ^ 

Zmf.m VENETS 
' L_ 

T e n o z l a , 4 . - Lcggesì nell* Adria­
tico : 

La Società Musiva veneziana ha 
accompagnato i suoi lavori all' Kapo-
sizii^ne Nazionale di ,I*S.ilano con ;ù]tt 
elogantissimò opuscolo ornato anche 
della fotografìa d' un musaica R!?;aii-
tino dì N. I). esistente in chiesa S. 
Marco e dalla Sooiotà Jttessa ripro­
dotto. 

Così va bone : bisogna al proprio 
lavoro aggiungerò anche tutti ì mozzi 
necessari per farlo conoscere quanto 
più è possibile, 0 questo h ciò cho di-
sgraziatanionto stentano a compren­
dere gli industriali veneMani. 

^ Gondola per la licgina. - I 
giornali dì A ênnzia descrìvono una 
helUssìma gondola costruita dal sìg. 
Giuseppe Casal, ordinata fino dall'anno 
scorso da Sua Maestà la Regina, a 
mezzo del conte FìnoCoMetU,,.iuten-
dento dei Palazzo Roale. 

rrtl:ia«, -5. - Leggesi nel Giornale 
(li Udine: 

« Domani parto per Ghieti, ove fu 
chiamato a reggere in qualità dì I-
spettora Forestale quella Provincia e 
quella di Teramo, il,sig. Andrea Sche-
nardi, che ben da dieci anni trova-

L 

vasi fra noi. Quanti lo conobbero sanno 
di quali raro doti egli andava adorno, 
ed in tutti eì lascia vìvo rammarico 
por la sua partenza. 

Noi ci uniamo agli amici suoi, e gli 
auguriamo ogni fortuna nella nuova 
destinazione, dolenti che- la ben me­
ritata sua promozione aia causa elisegli 
e la famiglia sua abbiano a lasciare 
la nostra città, » 

ÌM^ukK -. 'fr ^^^ t v W y ^ ^ ̂ «P^^^^lf^fVI CfM^j»«hV«v^^ I ffJU'iilIftW^ 
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CRONACA DELLA PROVINCIR 
CONUNIC DI POLVERARA 

(Nostra corrispondenza) 

<f. 

NOTIZIE ESTERE 
^ . n^ • * I I I U V ^ ^ F k ^ l - m 

FRANCIA, 2. — Leggesi nel Fi-
garo : 
, Si rammenta come, • non appena 

pubblicato il discorso pronunziato dal 
signor Gambetta innanzi ai commessi 
viaggiatori a Oherbourg, il signor di 
Bismarck desse ordine di affiggerne 
il testo in tutti i circoli militari della 
Germania. 

• -

Tra tutti gli ufficiali tedeschi, i 
r 

prussiani furono quelli che se ne ri­
sentirono più di tutti, e prendendo 
i' allocuzione bellicosa dèi signor Gàra-

Polverara, 4 maggio 1881. 
Prima seduta ordinaria sessione dì 

primavera tenutasi il giorno 2 corr. 
Presenti consiglieri N. 10-Assenti 

consiglièri N. 5. 
\. Approvò definìtivamante la Lista 

elettorale amministrativa ISSI. 
2. Come sopra in via preliminaro 

la Lista elettorale politica. 
3- Come sopra in via donnitiva la 

Lista elettorale per la Camera di com­
mercio. 

4. Delibero d'invitare T onorevole 
conte Moròsini Francesco a far cono- P- M. iÌ,dott. Solari; avvocati Callo-
scoro quali lavori intenderebbe vonisr, garl'O. Turazza, il primo della dìfc?in, 
sero eseguiti per il riatto della strada il secondo della parte civile. 

CEOIAGA filTTABIlA ' 
E iNUTiZIE VAillli; %\ 

TVHOTÌ TPretòrl- — Nella sessione 
d'esami di Pretore presso la Corte 
d'Appello di Venezia, sostennero fe­
licemente la prova i nostri concitta-

•t ^ -

diui signori ; 
Liani dbtt. Lanfranco 
Boìogninì dott. Adolfo 
Sìlvagni ilott, Giovanni Maria 
Solari dott, Silvio 

vico'prétoiù ì tre primi, uditore presso 
il R. Tribunale l'ultimo. 

I n a ' refwra , — Questa mattinai 
corridoi e V aula per le udienze pe­
nali della Pretura del Mandamento 
campagna erano insoiitamento affol­
lati. 

Vi si vedevano^ tutte le classi, o 
quasi - proti, contadini,. persone ci­
vili, guardie di questura ecc. ecc^ 
Pareva si trattasse d'un affare molto 
grosso e molto serio. 

— Vedremo, sussurrò il cronista, e 
si tirò, £!Ìlenzioso e curioso, in un can-
tuccio dell'aula suddetta. ,., 

Presiedeva il Pretore Fustinonì ; 

+ L 

ROMA, 3. " Ieri mattina, col treno 
della ]\Iaremmana, sono partite da 

vicinale detta della Riviera limitando 
la spesa a i . 800 circa. 

5. Accordò un ^us^idìo di L. 50 agli 
inondati dal Baccliiglione nella Pro­
vincia di Padova. 

6. Deliberò di protestare contro la 
massima della costruzione od esercì--

ri 

zio del traniway Padova-Piove-Ponte-
longo respingendo fino da questo mo­
mento la massima di qualsiitsi con­
corso da parto di questo Comune tanto 
perla costruziorie dol tramAvay, quanto 

betta come una sfida, gli risposero ' por la n;ianuten;ftpue delia strada su 
personalmente con lettere provocanti; ' cui dovrebbe correre, 

*"••""•"•• ^i^iy*^*-.*mn'-i''ftfi-ftT-#*^'>''r' tgr-i ̂  y^ Vi<> wrm\ 'mnr<s^<vsmi HfW'>*»-**T*ei!Wg-^t-M' p^trflf 

taluna delle quali" era perfino insul­
tante. Secondo la tradizione delle loro 
liniversità, la maggior parte di essi 
sì servirtìilo della lingua latina por 
meglio farsi intendere dal signor Gam­
betta, il quale ignora la lingua 
tedesca. 

Il signor Gambetta ha letto queste 
lettere con 1' aiuto'd'el signor'Roinach. 
Quindi ne ha formato îp, involto che 
conserva a (guanto sombra come una 
collezione preziosa. 

— L'agenzia EOrVas continua nella 
Bua opera di eccitare 1'opinione pub­
blica della Francia contro l'Italia. 

i 

I 

1 

7, esaminata diligentemente la po­
siziono finanziaria in cui trovavasi 
presentemente il Comune delibtirò di 
respingere la domanda fatta ìjla.di­
versi giovani del paese perchè ve-* 
nisse istituita una' quasi completa 
Banda musicale pronto di aderirvi in 
altro^ momento qualora, le • combijia-
zioni si presentassero più favorevoli. 

3. Approvò ilprbgettodelPing. Far­
setti dptt.Angelo relativo.al consoli­
damento in ghiaia della strada comu-

r 

i 
^ ^. L ' M/ 

Ad esempiq scrive che gli operici ita­
liani lavoranti sulla ferrovia fecero 
causa comune coi krumjri^^ ;e parla 
ancora dì emissari del Macció che ec-
citerebbero gli indigeni contro i fran-
cesi, 

— IV Clàìron afferma che il governo 
francese mandò, una nota alP Inghil­
terra, nella quale è detto chela Francia, 
non si annetterà che 11 paese dei 
krumiri, 

INGHILTERRA, 1. —La regina ha 
visitato la tomba di lord Beaconsfleld. 

• ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ - ^ ^ - - — , 

naie dotta della Fornace salvo' di sta-1 
biliro in altra seduta sui modi o temin 
di dare esecuzione al surldetto lavoro. 

9. Nominò due rappresentanti co-
munali.per PappUcazìonp delle impo-
sW dirette pel biennio 18S2-1883. 

JO. Formò la tèrna dei candidati 
per la nomina dei Conciliatoro. 

IL Deliberò ìo storno di fondi da 
lina ad altra categoria delbilanciol880. 

Il Segretario 
V, D 0 N A T 0. 

ru -H-LAi . _ HI- Jh 

Sul banco .dogli accusati sta un 
beli' uomo, con grandi baffi o il volto 
coloî  del bronzò'. 

Si chiama Maghin Francesco, cam­
pai o dì Oervare.e S. Maria. ̂  

M sì comincia il dibattimento. Tanto 
por scioglierò il soillinguagnolo, gli 
avvocati della difesa e della parte ci-
Viló si bisticciano a lungo fra loro, 
so.stenoudo 1' uno la regolarità della 
sua costituzione; 1 altro il contrario. 

Poi entra in li^za | |g | ie il P. M-
che dà torto all' av 'K " Oallogari o 
quindi ragione - l o si capisce - al­
l'a^V-Tui'azza. 

Difesa e P. M. sì tirano uh tantino 
pei capelli e finalmente, il Pretore * 
che ascolta paziente lo ragioni hinè 
et inde ' pronuncia ordinanza che 
ammette la costituzione della parte 
civile e risolve l'incidente. 

Proleste, annntazi-ni a ""verbale.-., 
e'daccapo una dixussione sullo stesso 
tema, 

Quanto durerà..?,.. Mah!.,; ph ! 
• ^ • 

gli avvocati !,..- • . ./ ^ 
Questì'sono i commonti delpubllcò-
Come Dio vuole^si comincia i*inter-

rogatorie dóU'imptitato, 
Premettiamo un cenno di storia-

Abbiamo'mirrato a suo,tempo d';^n9-
Schioppettata chffpoco mancò non Ba­
dasse a colpire irsig, Eugenio Moschìn 
niQutre trottava in vettur^.siilla st):àdaj 
di Cervarese S. Maria. Quella schiop­
pettata,'uscita ditllfì 'mani ^el cain-
pai^'O Maghin Francesco, diede ori­
gine ad un processo per mancato as­
sassinio, che finì con la dichiarazione 
dì non (arsi luogo. 

E il Maghin fu rimesso in libertà,^ 
Però i! sig. Moschin - a memoria 

e Hngraziamonto dol pericolò scftttì-
palo - fece appenderò un quadro al-
l'aUartì di 3; Antonio itf Corvarflse 
colle solite : P. G. R* e l a ^ t a del* 
ràtvenlmento. . ^ 

La popolazióne di Oervaì^ese • es­
sendosi spart:a la voce che quel (jua-
dro avrebbe provocato la sospensione 
della messa airaltaro di s; Antonio-
lo tolse di là e lo consegnò al BÌn-
daco, che, a sua volta, ìo mandò al 
Tribunale di Padova. Questo - finita 
la procedura contro Maghin - auto­
rizzò il parroco del paese {|. ritirare 
il pomo della discordia, che fu ap­
peso ancora airaitare nominato. 

Qui cediamo la pnrola a Maghin. 
Egli racconta che il quadro - ri­

cordando la data della famosa archi-
bugiata " era per lui un* accusa pe­
renne d'assassìnio; per OÌÒ sul mez­
zogiorno del 26 gennaio di quest'anno, 
entrò nella chiesa e levò la scritta 
ingiuriosa. Oon lui s' a'^sembrarono 
molte altre persone, delle quali parte 
invaso il campanile e suonò a etormo, 
parte - avuto fra mano il P, G, R. -
lo,ridusse in frantumi. 

— Io, esclama Maghin, avrei se­
guitato a tirar giù quel quadro fino 
alla morte ; ^ - dopo morto - ne avrei 
lasciato Pincarìco a', pi lei figli o ai 
figli do' mieì;{)gìi, fino alla consuma­
zione dei secoli. 

Amen! 
A domanda del P. M^ V accusato 

dichiara ch'egli non instigò punto i 
suoi contorrazzani, ma cho ci vonnóro 
spontaneamente, 

lontra il Parroco di Cervarese Don 
Marco Girardi, querelante-

L'avv. Callegari vuole che il Par^ 
roco giuri - e il Parroco giura. 

— Io, dice, il giorno 26 gennaio: 
scorso dopo mezzodì stava a fare il 
chilo acanto il fuoco. Quando mi 
sento nello orecchie un suono cotifuso 
e indiavolato dì campane. Fuoco?sol­
levazione? tumulti? che mai succode ? 
N* ebbi paura ; ma '• tuttavia uscii e 
m' avviai alla Chiesa. 

Il Cauìpanilo era pieno e si tira­
vano, lo campane- Pregai di desìstere, 
e fui obbedito- ha c'era anche Maghin, 
che di^se ; voglio una suonata ancho 
per me, perchè iKcampanii|^ è di 
tutti. Poi lo vidi che apiccava il qua­
dro e lo portava come in trionfo in 
mezzo alla folla, che se Io prese e lo 
pigiò sotto ai piedi, come 1' uva nel 
tino, E; la cosa rirn lì. 

Si fanno delle domando al Parroco, 
che risponde con vivacità, spfìcial-
mentfì alPavv- Callegari, il quale vuole 
richiamare ì fatti che precessero Pac-
caduto in questiono. " 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno-
' {continua) 

I n Tipil iunnle. — Domani, 6 cor-
ren^, si discuterà davanti alnostro 
Tribunale la causa per truffa (vulgo : 
indianKim^ contro parecchi imputati, 
dei quali abbiamo fatto conno tempo 
addietro.. 

Sarà un dibattimento ^^^^^^l^t^? 
del quale darofno conto ^ ^ ^ r ì . 

Ofiplviii M a r i u i . - M*M3òmitato 
Padovano dogli Ospizìi Marini si ag­
gregarono alcuni nuovi Socil, o ne 
registriamo i nomi con tuttò^ il pia­
cere, fidenti, che il nobile esempio 
troverà pietosi imitatori. Procurare i 

iO del movimento dolle 
Casse di risparmio nogli ultlci postali 
de1a provincia di Padova a tutto il 
mese di april$ u. s. 
Padova Libretti 781 
Abano •p 
Ànguillara ^ 
tJattaglift A 
BbVoletìta V 
Bresseo » 
Camposamp. -» 
Gastelbaldo 
Cittadella 
Console 
Esto 
Moasolico 
Montagnana i> 
Piazzala 

• ^ J h 

PiovelìSaccOT 
PontodiBron.a 
Stangh'ella » 

!.. 143,967.88 
45 » 611.57 
25 » 5510.73 
8Ó » 2007.58 

9^ » 78.35 
9 * 143.06 

105 » 3721.08 
33 » 928.08 
45 » 5y9(3.77 
89 » 12504.38 

208 » 5745.47 
208 » - 18171.53 
250 » 2104.98 
57 » 4624.45 
24, ». ,-277.45 
15 » 1795.15 
10 » 697.40 

L. 20:),905.91 
per impreso o 

i 

,1 

> Totale N. 2v88 
Socie tà Vene ta 

coatruzioni. - - Abbiamo ricevuto ia 
dono cortese dalla Società Veneta, un 
opuscolo che tratta dìffusamonto del 
nuoro Treno Ospedale, che fa man­
dato alla Eupoaizioue di Milano. ~ Ne 
riparleretito, 

Frattantfy nói cogliamo la proselito 
occasiono ' por eapriraoro di nuovo i 
nostri voti sinceri per la guarigione 
dell'egregio iug. Vanzettì,.il quale 
preaiòdettG alia costruRÌorie di quel 
treno, destinato - a fare graiiriisSimo 
O;nore alla Società, cui egU' ftppar» 
tìono, 

• ^ 

_ r r i r , 1 1 I , I 

Stilaafo a u n e ^ n t n . -— Il soldato, 
di dui fu'estratto Ieri il cadavere dal 
canaio di Sant' Agostino, chiamavasi 
Musti Faomeno dì Bari, der^reggi-..' 
mento caralleria Caserta (171. 

Ignorasi so sìa caduto in acqua por . 
caso, ò se sì tratti dì un proposito 
deliberato e fiincsto> 

R « £ a H d i iiOKxe. — 0opo gU 
sponsali col. principe ereditario d*Au-. 
striarla principessa Stefania ricovo 
tutti i giorni dal suo fidanzato un 
mazzo dì fiori candidi. Ma siccome ia 
regolarità di questo presento potrebbe 
alla lijinga renderlo ujonotono, il Prìn­
cipe ha cura ogni volta di faro una 
nuov^^ sorpresa alla sua fldanzata. 

i;^!^^^ ÌQ ipvia degli orecchim di 
belliiî simè-perjle^^nascoste nolla corolla 
di -una.rosa bianca, talora è ìl mono­
gramma dftlla principessa» tal altra 
un ventaglio rinchiuso in un aatuc-, 
ciò profumato nascosto fra i fiori.; 
Ma l'idoà più originale fu quella di 
mandarlo una briglia formata di ghir­
lande di tìoà pel di lei cavallo da 
sella, • , ' 

La Deutsche Zeitimg, d'ondo ab* 
biamo proso questi dettagli dà lado-

= scrizione di u(i mobile, cho un gruppo 
di banchieri dì Vienna volle offrire 
al Principo . quale regalo di nozze, e 

|xho dove rinscirgU oUremodo gradito, 
non tanto pel Taloro» quanto per la 
idea che p ha ispirato-

È uno stipo in forma di credenza, 
Qùostb mobile, la cui esecuzione 

venno aflldata ad uno dei più valenti 
ebanisti di Vienna, sarà ricoperto di 
ridcho cesellature. 

V_ J f 

Il lavoro dì riraessaio costerà da 
se solo 12 mila fiorini,/' 
\ - , 1 

Inóltre, da alcune settimane, i più 
stimati pittori e disognatori di Vienna mezzi perchè un maggior numero di ^^^^^^^^ dipingoiido' dal rero i diversi 

•ufelioi possa fruire dolla prossima | paesaggi, che il rrincjpa ha descritti 
nella sua opera Actié Tape auf der 

» 100. 

• 5 . 
10;= 
5.>= 

10.=-

5.= 
5. 
6. 
5, 

15, 
-^ Ci 

cura balnearo, è boneflcio, cho trova 
in se'stesso il" suo corapouso, e tanto 
più edicaco, perchè accompagnato 
dalle bonfìdizloni del povero-

Ban Giuseppe Treves de Bonfilì -
socio perpetuo . , , . L, 100,-" 

^Contessa Treves-Corinaldl' 
Benedetta f̂ ocìa perpetua . 

Prof. Augusto Tobàldi ̂ so-̂  
ciò ordinano por anni 3 al­
l' anno- . - . . , . . -

,Oav. Carlo Malnta idem 
. Farri, erodi Luzzatto id. 
Loviselli Pietro idem ~ • 
Contessa Ca^sis Ron^or Ctiu-

lia idem - . . . v . P 
Avv. Marco Donati'lilem 
.Ceuilia Calvi Goletti idem 
SordoUl; Celestino' idet^'. 
Barbaro nob: Benedétto id. » 

I F 

, Conte Vottor'é'^d'insti'id.* i>' 
E«|io^{zione d i MiSauó. 

scrivono: .^^^••^.. 
La Scuola di dìsogno per gli Arti-' 

giani di Padova fa b^Ua mostra dei 
ajjoi mOLlfìlU di costruzioni e lavori 
d'iùfcagUo in legno,. 'v 

Atlifttuo specialmente gii sguardi ê  
sono 'apprezziti, un coffanettó', uh' 
poria^orologio, un portattampe, MtC 
arcala o cornicione jorico, ed un 

.jjonto in {cgnanie di costruttura sem­
plice, i*obusta ed Goonomica, 

Sono encomiati ancho i disegni e 
lavori La ferra cotta. 

Donali. So ne faranno altretta[iti rì-
"\ 

q,u&dri all'acquerello per completare 
r ornamentazione del mobile. 

Questo regalo, da quanto ne disono 
gì' inteìligenti, rappresenterà un va­
lor dì 40 mila fiorini, e sarà un voro 
capo d'opera. 

, .IrfVuiuo locomot iva , '— Questo-
^^pmo tìioravi^io^^o,: il famoso Bar-
gozzi, prima di partirò per rAnierica, 
andrà anch'esso all' fisposizione. 
,^.jBgUM,detto;,^.. : ; 

,-— Voglio, per P Esposizione, esporrò 
anch'io qualche cosa di nuovo-Voglio 
metterò dqllegaiubg uniche al mondo, 
le mie, Q mi propongo dì correrò 100 
chLiIometrj |^|^^a,ndo ^.qualunque oa-
valìo. Partii;?* dftv Parma'e vorrò a 
Miìanq,'̂ ì|j ^ ore e mezzo: poi, entrato ' 
in kiiiitio, carnblQCÒ abito e= farò a^ 
tri ^0 chilometri uolTArena in un'ora 

^e un quarto. • 

, I>ÌHuiitrÌmai*It(iuBÌ,^^ In marzo 
naMfragarouù lti2 velllori o 0 vapori, 
. Alla prima categoria appartengono: 

69 inglesi; 24 americani» IT francesi, 
iJ.5 Norvegesi, l i germanici, 5 italiani, 
(ildanesì, 4 olandesi, 2 austriaci, % 
avoàesi, 2 spàgnuoU; 1 portoghese, 1 
russo.a 6 di baudiora sconosciuta; 
nella totalità vi sono 12 bastimenti 
Bupposti perduti por mancanza di no­
tizie. 

; j i - . -
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Alia seconda categoria appartéh'-^ 
i^ouoj 3 inglesi, I gennanico, l (ìa,-

uose 6(11" n5i*Vogesé. ' • -1 / , v 
InottAayioiDìiìè.' ^ ba Gaèsetta 

eLPopofo dì Torino ha il seguente^ 
Ifl^ccio particolare fla Alessandria, 

r 

> }^'^^;^iìr-^M . *. 

' ^ 

— r-' 

1 J 

%^ 

u 
2ì.t-

ftKfliffiWKaffl*,*^-

s è r i ' 
• ^ > 

> ' 

« Ili causa" (JeiHa par.siattìuza dolla 
pioggia jjjt^m0no..g^aYMnondnziaiii; , 

'-!,f 

K'qUiJe Artistiche 
t 

consta ctio alU volta di Milano, per 
h.. " G Ì 

I 
f|Mesta KsposJzionB Musicale* sono par-* 

\j i r^ i 'Èi 'SopinidaU- giiV straripato 't'iti ,o stanno; pur ,parfcil-a alcune egre 
od allagò-ìenitinuro. dì Maronao. iV^ personp, 

+-7 

-1 

piiuiurq (11 Marong 
La strailà provinciale'^ iatèi^rotta^' 

Il servizio d-i (ràmways Ò sospeso, 
Le autorità si portarono sul ìUogo 

del disastro per df\re tiitto lo dî ^posl-
zloni ociGorrontK 

Sinora non si hanno a depioraro 
vittimo. » 
. '"i t tgS* € i r c » I o r t . — In .seguito 
ad accordi iutervonuti fra rammiui-
straziono dello strado ferrato doll'Alta 
Italia con (inulta _̂ i Parigi a Woiie, tìd 
ì MeditorraiiGOf à coniinciare dal 1* 
aggio e fino a tutto ii 31 ottobre, 
no rimossi !a vendita ì biglietti dei 

iaggi circoSari francesi I, II, o IH 
congiuntamente a (jiiollt speciali di 
andata e ritorno por Modano G Yen-
timìt];]ia. Quo^ta vendita; è riprosa; 
dallo atosse stazioni che hello scorso 
inno od ai mede^iniì prezzi-

UFFICIO. l)3BIiL0 STAT^^CimS 

lìolfcainoUel 3 maggio. 
: NASCITE •• 

Maschi N- 1, — Femmine N- 4v 
MATRiMOI^f 

lìa Re Giacomo hi Giovanni, dise-
gnaLurc, celibe di Venezia con Tarla 
Mài'ià di Marco, civilo, nubile, di 
Padova, 

I 

Balbi nob. lioronxo fu Lorenzo, im­
piegato, vGilovo, con Ticpolo dotta 
Puglierin Luigia fu Loreh^io, oasaìinga 
vedova,, entrambi di Padova. 

. MOUTI 
Bolzoni^rizzo Marianna fu Luigi, 

Id'anni 64 jibssideute vedova. 
. I^laurizio Luigi Leonardo^ di Pietro 
dì mesi 1 1[2. 
I Magarotto Girolamo fu Oaotano, di 
anni 86, negozi.into vedovo. 
j Kardìui Bernardo di Cristoforo dì 
giorni 10, 
: Van de Castel Oiysep e fu Giovanni, 
d'anni 7fi. r, ponsioniito vedovo, 

Poessu Teresa di Antonio d'anni 17, 
sarta, nubile. 

De Laziiari Maria Pierina fu Giu­
seppe, d* anni 12. 
. Borsy.to Pietro fu Matteo, d'ahnì'64,^. 
ipfl'olliere, cólibe. 
i' Tutt idi Padova,' 

„ fra lo plfi oomnot{^nti=1ft 
fatto di •musica/'della tìòàtra cittjl. 

— Leggesi nel Corriere della Sùra 
di Milano : 

« Ecco ii programma del concerto 
che al eseguirà venerdì, noi paiono 
dei Conservatorio per ì'lnau,[i:urazÌono 
della mostra •musicale: 
'\ Ouverture doll'opora Gif Ahence?*-
ràgiy Cherubini - Otoria ..,, et in 
(erra paw (còro ed orchestra), Lotti 
-^ Chani Uu soir^ Ilevcrie^ Schu-
mann - Oavotfè in re -ìi^mrCi Bach 
— Marcia e. cófo nelle Rovine (V À-
tenej Pocthovon. 

Prenderanno parte al Concerto gli 
alunni e le alunne rféji Conservatorio 
0 le due Società Corale^ e dol Qtiar-
tptto Corale^ sotto la ^direzione dei 
manstrì Leoni e Oiqvannini. 

Il Concerto sarà dirotto dal prof. 
Carlo AndreolL » ^ ^ 

- U. l 

À>B'one / - A Berlino il Nerone ài 
Cosi?a^éhbe 5Ucces?<Q d'entusiasmo. As-
sisCevauo alla rappresentazione il priu-

! cìpe e la princìpes^^a oroditaria e si 
aà '̂̂ ocìarono ai generali appJauSlV 

^•i-ossraniiiia del concerto òhe da -
rà la Banda dql Coinune di Padova, ii 
e corr. dallo ore 6.1[3 alle 8 ]i2 p. 
ili Piazza U#tà d'Itaìia: 

1. Polita - T7e«/rt wc - Zangariuo. 
3. Valzer - Vcin, Wtih, unii Gè.-

^a^ff - Strauss> .•-
^8. Sinfonia - Zampa - Heruld* 

4. Finale 2" - A/arco VùconÙVpQ' 
trella; '; " • 

5. Finale 3^- LMdadi Chamounix -
BonizettL 

6. Marcia, - Un Ricordo - Saracino. 

-f 

f^ 9t^ 

DI PADOVA 
5 Maggio 1881 

A iritì/zofii vero di Padova 

Annunziasi un'intc!'ro!t''i7;loh6 di Pìe^ 
ré|ìtonì ai Ministri delP iutcrno e del-
B istruzione publ)ìica" suha caocuziohè' 
della Leggo ordinatrice de! Gonsi '̂Iio 
superiorodeiristruxJonee specialmente 
sili dubbio ?e V ufHcio di con^^igliore 
sia' compatibile con quello di de-
pulato-

lìC'Prf.ils dice elio ne darà comu^ 
nicazione a lsùo qolbia. ^ ; f̂  

Si prosegue la discussione della 
Logge sulla riforma elótto^lo. ;': 

/«de/// esprimo che quando si disse 
ossero stati presi degli accordi fra. 
tutti i gruppi di sinistra sui programma 
comune e 30prat>atto sulla riforma e-
IcttoralOj egli ne dubitò ed ora co-
raincìa a confermarsi ne! suoi dubbi, 
perchè ha udito come non Vi si^ con­
cordanza di ideoj manifesti adunque 
il Mìnistoro la sua opinione, e sia qué­
sta la bandiera inturno cui si, raccolga 
la maggioranza/ M '. 

Osserva che la riforma è voluta a l 
destra e a sinistra ma con diversi 
mezzi e scopi, ond'egli sì pone in 
guardia perchè non sa dove isi possa 
arrivare, ed esamina da qual parte 
sia la ragione. 

Combatte, il suiTragio uuìversaio, 
che alcuni vorrebbero, come principio 
giuridico, giacché non biMgna con­
fondere iioirordine sociale la ugua-* 
glianza di fatto dall' uguaglianza di 
diritto, né il diritto pubblico col pri­
vato. 

Quanto alio scrutìnio di li^ta, con­
viene col Ministeri considerandolo 
corno correttivo del progresso occes*^ 
sivo dello svolgimento troppo accolo-
rato deBe^ riforme e come riparo con­
tro pericoli che potrebbero Uflfiivare 
dall'allargamento del voto; lo ritiene 

j la p'otra angolare della Legge ed e-
! sorta la Camera.ad accettarlo, 

Discorro infine della proporzionaìità^ 
I vagliando il prò e iì contro dichia*' 

rando di riservare i\ suo voto, -
NocHo dico cho il disegno di leggo 

sta gitistàmonte fra coloro che vo­
gliono allargar dì soverchiò il suffra­
gio Q coloro che vogliono mantenerlo 
ancora molto" ristretto. 

KgU lo considera come uno Svolgi­
mento progressivo del diritto eletto* 
rale politico o dell'esercizio di esso 

I 

al la quest ione greca è fra essi 
r u l t i m a nota collett iva dirello. 
a]la Gtreoia iH d a t a ^ 2 0 ^ apri le , 
che r ip roduoiàmo: 

<I sottoscritti, iuviati straordinari 
0 ministri plenipotenziari di Oerma-
pia* Austria-Ungheria, Inghilterra , 
Italia, Francia e Russia, si affretta* 
•r^rió a presentare ai loro governi la 
nota che Sua Eccelldnza il Presidente 
,d(3l Consiglio greco e ministro degli 
'àlfari esteri fece loro l'onore di ri­
volger loro il 12 dì aprile, in risposta 
alla comunicazione che le potenze ave­
vano fatta al gabinetto di Atene allo 
scopo di risolvere la vertenza della 
froittiora turco-greca-

« I sottoscritti hanno appunto ades-
6d ricevuto istruzione dai loro go­
verni di fare al gabinetto d'Atene la 
seguente comunicazione: ^ Le petenze 
mediatrici vedono con piacerò che il 
governo greco, animato dal dosidorio 
ai contribuire al mantenimento della 
pace, 0 tii cedere ai consigli dell'Eu­
ropa, ai dichiari pronto ad entrar in 

;posse33o.del territorio designato nella 
nota del 7 aprile, mentre'è pare di­
sposto a dare alla popolazione mnsul-
.malia tutte le garanzìe necessario 
tanto riguardo alla libertà del culto 
che al rispetto dei diritti di proprietà. 

« Le potenze mediatrici concordana 
col governo greco nel ritenere che la 
loro decisione debba essere eseguita 
prontamente e paciftcamente. Sono 
inoltre fermamente risolute a non tra-

im^i^ 

ATENE, 3- - Alcuni affisai minac­
ciano il Re, se non ascolta la'Voce 
della nazione. 

Pl'earitij'j presidente della Lega na­
zionale, il ^uale pronunziò un vio­
lento discorso in un recento meeting, 
fu destituito tìal suo posto di profes-

.sore dèU^Uhlverfiità. • 
L'Etmcon Piievna dice: Ablnarao 

seinprw libwtil l'azióne; UGrecia può 
sèmpre indietre^gkro; 1Q,.„SUQ propo­
sto sono respinte.- La risposta della 
Porta, accettando la • proposta dello 
potenze, de'signa i suol commissàri per 
la;dolimitazion0 della frontiera. Sono 
S é m r pascià,'Minizam, Gazi Moucìi-
tar, Artim offendi. 

L'Agenzia //aya.s pubblica il testo 
del :que8tioua:rÌo adottato jèri dalla 
Commissione che presentò tutto Io 
questioni tfa presentarsi alla confo-
reMa 'senza ^pregiudicarne jla solu­
zione. 

LONDRA^ 4. — n giuri di accuf^a 
decise di méttere sotto processo Afosi 

FÉ 

R1EB£ OELLI 
. 5 m a g g i o 

HINOIPKSCIIE 

Mandano da. Vienita,: 4, a l la . 
Gazzetta Piemonlesc : 
' I Sovrani del tit'Jgio e la principosHa 
Stefatiia arriveranno posdomani matr. 
tina a Vienna. 

"La città è tutta in festa e rigurgita 
di forestieri. 

Il tempo'ò'pioYOJO.,"', ,' ;, 

Hostpo Dispaccio Particolare 
• - ' • ) / j -

^Ih 

BOMrar nulla di ciò che pos.a assicu- Duchessa di Genova e il Principe di 

sSu!uo • ' ' " ' ' "^ •" '^"•'*''"'"'"' -^'^"^^ n P r e f e t t o . i l s i n -
;'! daco ed altro autorità e rappresentan­

ze, aono partiti por Milano. 
BOLOCNA, 4. - l Sovrani arrivare-

Mflatin, 5;-ore 3,10 pom. 

L a inaugLicazione fu ìm|5o-

pen ta eoa l'int'arveniio deUe ani-

tori th rea l i . 

P a r l a r o n o il s indaco B e l i n e 
e la reda.iono del^re/;^e/; por averB^.^aghi ed il mn i s t ' ro Mie ^ i . ' O l i 
eccitato all' assassinio. Il {?iurì espres- • •, ,• u - ••• 
se il parere elle l'eccitamento all'a». , ^ " ' ™ ' .^^"'•"^ moìUs^)mi. 
snssiiiio contro i Sovrani stranieri ed ! L'ordinai fu perfetto. M a g g i o r -
ali,rv personaggi sia un crimino in ' men t e inieresiui i i i ed af fo l la te 
modf) particolare contrarlo ai costami. ^^,^^^^ j ^ ĵ̂ ^̂ j venez iane di 
inglesi, e che dobim sempre essere re- . ^ w^ut-^ituìu , ui . 
presso energicamente. j ve t r a r i a di mosaici e delle c o n -

FÌaENZE,4*—ISovranisOnogiuut t e r i e . XJ; 
alle ore 6. " 

Afta stazione li attendevano le au- '"" '—'• —'^—^f^^T"?!?^» 
torità civili e militari. fFÌno all'òr-a di ifUitere in TO£W-
^ TORINO, 4. — Le LL. ÀA. lUl. la ^hhm il Giornale non ci è arrivalo al-

i i '"•I 

eun di?paccioJ 
1- . w^ 

* - ^•^- ^t • N n. H Ì.'J^ ^ r f l P # « Ì i H • 

•^rV^L^n-

Padovqy S Quaggiù 18SL 
j La morte, mietendo ino[ùnatamente 
la pt^ezlosa esistenza del cavaliere 
: | n A » i ; « i i o i r tìtìH:?ao, ha semi-

\tiato la costernazione e Io sg{>mGnto, 
iion pur in seno all'adorata famiglia, 
. Tia nella lunga schiera di iiuei tanti 

>e' quali, medico, o amico, o consi-
[liere, o benefattore, quel nome PUÒ-

;imva una benedizione G sarà ognora 
na cara o venerata moinnria.' 
Se. il ricordo dei boueQci, anche 

-ransitorii, è pur .sempre connaturale 
À Ogni animo bennato, esso addi-
lene una religione allorché razione 
lonoflca si protrae o s'infutura. 

Lqradicali riforme introdotte due 
iìni addietro negli Statuti della no­
stra Società di Mtituo Soccorso, e 
ter le quali r istituzione risoj^se a 
•ita più rigogliosa e sicura, sono do* 
u(o alla ilUnninata e generosa ini-

;(intiVà del lagriniato Oóllega-
Infornìate all'ideale della fratello-
îltì reciprocanzti ed ai più sani prin-

ipÌ! scièntiftco-Gconomici, tali riforme 
liedcro già quegli ottimi risultati che 

sagace loro Autore se n' era ripio-
l'esso'nèiia elaborata Relaziono che 

precedeva 0 cui V Adunanza pociale 
Ivoà'risposto con plauso coulidente. 
{ Le attestazioni di grato animò tri-
'utate in vita al socio benemoritìssi' 
,0 (lureranno perenni, ed al ijoaie 

l̂el cav» JHuB-eo *I«^L OnSawa an* 
I • > j 

jrà sempre .congiunto nei (asti di 
ueato sodalizio, un sentimento dtpro-

[judo rimpianto e d'iacancollaljile ri-
inoscfinza, 

La PrgsidQ.n^a dtìllUstituto,; 
medico-òhirurgico-tarmàceutìco 

di mutuo socco7'So.- -

\ OGservassiohi Meteorologiche 
eseguite air alte74;\ di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

^p,re ' Ore | Ora ' 
9 ant 3 pom. 9 pam. 

^ ^ F * - * » * 

4 Maggio 

Bar. aO' -mili. ' 756,1 157.0 
Terra. centigr.ftl6%2 -}-U",6 
l'ens. del vapor' 

158,1 

acqueo. 
Umidità reiat.i (J9 

9,11 10,06 I0.(1:Ì 
81 H!) 

Viirez.deivento, KSE KNK \ liNK 
Vel.ehil. oraria,' . • j 

del vento. ' 3 ' H I :9 
Statò del cieli» mivoto nuvolo nuvolo 

1 

Dallo. 9 aEP»ì t 4 alle 9 aut. ds! 5 
' Tomporatuhi massima •=• f l?",? 

» minima — f 12°,2 
ACQUA CADLTTA DAL CIELO 
dalie ',) a. all^ 9 p. del 4 inni. 3,7 

dalleOp.doI 4 allG9a.del5 inni 11,2 

IV Ringraziamento 
La sorella, .ii:.cognato ed. 1- nipoti 
)1 fu cay. [fluB'co €lo(*, l>sÌ«Bii0'_dÌ 

m, esprimono, commessi,,ia loro 
atitudìne a tutti colorò, che com-

Ifartecìpando all' inuucn.so duolo ia 
ì fufotto immersi dall'irreparabile 

Brdita, vollero o prendendo parte ai 
nerali, o in altra guisa onorare la 

oiieniorìa del loro caro estìnto, 
h Padova^ 4 maggio ISSI, 

J r ^ l j}mM 

ma contende che tale diritto ed eser-
'l'empom,(iiPadomore\\m.hU-^l \ Q-,̂ Ì„ conducano alla conseguenza del 
teinpo m. di Rama orell m. D8 S. p9 ! ̂ ^^^^^.^ univèrsalo. La prima qué-

stiono da farsi in ordine al diritto 
elettorale h quella della capacità in-
tellel-tuale e di essa nqu terrobhesi 
più conto col sullragio universale. 
Quanlo allo scrutinio di Usta Io so­
stiene perchè dà al voto politico la 
maggior potenza posaìbilo. 

MinghelH dice che dopo 14 giorni 
dì discussione crede sia veramente ac-
cadomico il cimtinuare se il Ministero 
nop dica prima le sue opinioni, 
/^eprclis prende impegno di parlare 
domani. 
. Annunciasi unMnterrogaziofle'di Ro* 
-meo ^̂ uilo stesso soggetto di quella di 
Pierautoni il quale, Baccelli dichia­
randosi pronto a rispondere subito» 
la svolge 0 rìlova ; specialmente: come. 
la compatibilità di elettori avendo un 
rapporto con la còihpetenza delta Ca­
mera, nessun regolatnunto od opinione 
mfriisteriale, potrebbe vulnerària- ^̂ |f̂  

Ad ogni modo egli propone che la 
Iquqeitione si rimandi alla Giunta delle 
elezioni aflinchè la stiidf e faccia un 
regolamento in proposito. 

jRornco aspetta .di'udire il ^ministro. 
perchè intende oppor la quistìone. pre^" 
giudiziale. 

Baccelli risponde esaere delicatis­
simo questioni, il dubbiò sulla inter­
pretazione è i'^applicazfono della legge 
sulla compatib iità. 

Sembra che congiungéndo questa 
con quella relativa al Consiglio Supe­
riore se ne ;debbfi declurré che i de^ 
ptitati durante la Legislatura e sèi 
mesi dopo, non possono essere eletti 
consiglieri. Aggiunga essere quésto il 
parere anche del Gnarila^igillì, Ascol^ 
tando altri avvisi li presenterà f̂ Ì:Con-
siglio dei ministri per i provvedimenti 
cho occorrerà di propoi're alla Camera, 

Piùra^iiioni non sì dichiara soddi­
sfatto e si riserva dì convertire la 
sua interrogazione in interpetlanza-

Ronxéo prende nota liella risposta 
del Ministero. ^ , ^ ; 

tAgenzia SlefàniJ 

« Per conseguenza incaricheranno i 
loro ambasciatori a Costantinopoli di 
notiricarè anche alla Sublime Porta ^ , ^Ueore/JP;,furono ossequiati dalle 
a^lqro decisione, invitandola ad en- | ^^^orità ed, acclamati dalla folla. ^ 

tr&r con esse m negoziati allo scopo . ^^II^^^Q^ 4 , ^ ^ giunto Cairoli. 
di assicurare con. un atto formale, la nMunicipio ha'(pubblicato un ma- ! 

^jstema.lone deflmtiva della ques t ione ' i f , , to patriotico in occasione della 
della frontiera, come pure determir venuta dei Sovrani. 
nare le condizioni di questa sistema­
zione. Gli ambasciatori cercheranno 
di provvedere al pacifico trasferimento 
dei territori ceduti nel più breve tempo 
possibile. Le potenze comunicheranno 
subito al governo greco gli accordi 
presi a questo scopo e l l a Sublime 
Porta- ^ 

« Firmati; Radowiiz - W7'edfì -
Ed:'-in. Corbett -' Fì\ Curl^passt -
Mouy -' CMchkine.^ 

LA FLOTTA ITALIANA 

Attualmente trovasi a Gaeta una 
divisione navale composta delle coraz­
zato Ii07na e Maria Pia, e deiravr 
Viso Vedetta^ sotto il comando '̂  del 

Grande aflìnenza di forestieri. 
MILANO, 4. - Alle oro 1?.41 giun­

sero, la Duchessa di Genova ed il Prin­
cipe di Carignano. 

Alle ore 3 arrivarono i Sovrani ac­
compagnati dai Princìpi di Napoli ed. 
Amedeo, dal ministro Miceli e. dalle, 
Loro Case civi i e militari. Li attén-

E j , 

devano alla stazione la Duchessa di 
Genova, il Principe di Oarignàùo, la 
Presidenza dol Comitato dell' Espo­
sizione e tutte le autorità. 

! Durante ìl-tragitto dalla stazione al 
I palazzo Le LL. ÌSIiL furono oggetto 
; di acclamazioni entusiasiche. 

Grandissima folia. 
MILANO, 4. — t Sovrani sono giunti 

al palazzo acclamatissimi da immonda 

i 

xoTiziK ni m 
S muggio 

Pezzi dJi'20 cont. K. 
OèTÌnv̂  contanti . 
Bancnuolo ausiria-. ! 
/ che contanti . , 
Anióni Bancf̂  Vene­

ta (ineo C'»rrr̂ nte . 
Azioni Soc/ ^*eneta 

per Lup, ' G'̂ >̂ i, 
Puiìi'. iiné v.urr. 

Lottit^ '- ' i iT •!• ,M/nt. 
Rend, -L py; CtJhl". 

* ., * . fin*! Ci^rr. 
Civdito .VuihiL lud. 

fiuL corrente . . 
Banca Naz, uh 

uaaanHHjgj 

Donar.) 
" 2n,50 
60. -

:0ò.~-
r 

326.-
} b 1 

i 

: ifcs .JO 
69 
92.70 

: \'S.-
^ 

• r 

\ 93ii 
^ 22M 

Ha«H.au. ' . - (H-' "^tr*n 

ami,-'. , K. SAT;i:Kb:n'ij 

Sartolume** Mo^ohnì,._gere-?itft ?~s>p^ 
n - ^ > i ^ . - ^n ^^* 
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) 

oìpiei^c^ 

DEI MATTÌÌN 

> . arlamento aliano 

^ ^ • I f n'L^k 

XIV Legislatura 

OAMEPa BEI-DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

> 

Seduta antimeridiana 
del 4 maggio JSSL 

Prosoguesì la disciis^ îono della Logge 
per la costruzione di opo^'e.stradali e 
idrauliche" dai 18.81 al 1S90. 

Jìdccarfni risponde agli appunti 
mossigli da pftr^cchi'deputati e so­
stiene ctie ogni proposta Ai studiala 
e formoiata'con criteri fondati unica-
jnente si^i Insogni, della viabilità e del 
•regime dei fiumi e dei porti indipen-
flentemente da altre consideraìtioni. 

r 

Dimostra il perchè di alcuni ritardi 
nell'osocuzionp di alcune opere, e la 
n&cessità dollà obbligatorietà tlel con-

:.corsò e delie prpvincie/ conseguenza 
della Legge 1875 8uUe::leggÌ''di serie. 
Quanto ài calcoli sujle spese dico chò 

-r esperienza fatta) nella esocu2io!ie 
delle leggi 1875\e 1879, è giovata' al 
Ministero r e crede che non si allop-
taiiò'rdal verOf^Il reato a veiierdì mat­
tina-

Sedu'a pomeridiana. 
La Camera approva, secondo le con­

clusioni dolla OTÌunta dello elozioni lo 
•annullanàento dì quella di Pescina, il 
cui colledo è dichiarato vacante. 

contrammiraglio Syni, La nav^ am- foUa. Afl^cciaronsì aVbalcone ripétu-
miragliaà Li i2o?na. ' ! tutamente a ringraziare fra grandi 

A Portoferraio è ancorata un' altra 1 ovazumi, 
divisione, composta delle corazzate 
Affondaiore e CasieJfldardo e deirav-
viso Marcantònio. Colonna. 

A. questa divisione si uniranno a 
giorni le corazzate DifMio 0 Principe 
Aìnedeoi Quest'ultima nave imbar-
ciierà il cOutr'amniiraglio Piola Ca­
selli. . . 

ROMA, 4 . - - 11 sonatore Brioschi in 
un articolo pubblicato sul Giornate 
dei favori p^hUfci le delle s/i'ade 
ferrale, che riguarda la ferrovia T07 
sco-RoniagnoIa, propugna lo sbo 'CO a 
Firenze confutando le ragioni addotte 
in contrario dal punto di vista tecnico 
e militare. 

j PAR Gì, 4. -" La conicreaza mone-
, , ; taria si riunirà dorhahl. Si assicura 

Le due divisioni si, uniranno, e, ( che sarà aperta da xina dichiarazione 
d(it delegalo tedesco. 

BIJLLKTTINO COMMERCIALE 

Persona pratica di Contabilità ca­
pace di corrispondenza anche fraa-
cose, munito di-ottinio referenze ; con­
dizioni mitìssime. 

Rivolgersi al Giornale di Padova. 
4 237 

contro la Grandine' 
PREZZI ' 

Frumento, a L. 3.5'i per Oixiii 100 Lire 
"Uva a » 10.00 per ogni IQO Lire 

Per maggiori schiarimenti rivolpersl 
alla Socìclà annerate Italiana in Pa­
dova, Palazzo delle Debite, I piano. 

come negli anni s:orsi, faranno le 
solite evoluzioni ed i soliti esercizi dì 
t̂irO; sulle costo italiane. 

Il comando in capo della sfiuadra 
fiarà assunto dal cóntr''ammiraglio 
Pioia Oasolli. - ' 

DI 

VENEZIA, 4. Rendita it. god. da 1. 
; gennaio 18N| 90 8:Ì."91,03 

1. luglio, iia,-.93,a5. 
I 20 franchi 20,iS. '/0.f)2, 

lì Popolo Romano^ %mQi\mc.iì que- MILANO •!. Ilenditait; il2,90. 
iip. riunione dei npstri legni da guerra. ' > Jl 2o franchi 20,46. 

! Sete Poche transazioni, prezzi alfle-
;VOUtÌ, 

- LIONE, 3 Sete' Mercato discreta­
mente attivò, prezzi ontraatati; 

l 
! 

1 
I 

MICHELE" .ZU.GKKHMANN 

•^'edi avr-ho in 4. pa<jinaj 
^ , ^ ^ * — • : ^ , - ^ --^^ttl^*^*lffM 

. v ^ 
—-—'- gG 

v;:^0;jPACGiDELL&: NOTTE 
rVv: - ^" (Agenzia Stefani) • 

A B I S E 'R T A 
T— X A ^ , 

, Là flf/&rma dava, però con riservai, 
la notizia, che i francesi, sbarcando 
a Liserta, avésno commesso de^li ec­
cessi coltro g^tU^liauì', ivi dimoràni^ij, 

QLiesta noti>Ja vìeno ora smentita 
da altri giornali. 

DOCUMENTI DIPLOMÀTICI 

•SP^ ' :TTACOLr 
TEATRO MkoCANiCO in PiaKza 

Vittorio Emiuuiole — 0.:?ni sera rap-
preseri'tazione , ' Ore 8 i[2.. 

1.VH ' iUisroREu 
R I S T O H A T O R h ] DEI O à P E L L l 

(Vedi Avoiao in 4. pagina) 

Società Gsisrale Italiana 
(Tùdi avrisi} in 4 pagina) 

AVVISO 1 V T E a E S S A N X E 

per lep3rson̂  affeUeda Ernia 
Vuli .-Vvvi.-toMii 'jLiarti paiiiiia) 

/ • " ^ 

^ d . n j E i ^ i ^ i - » ' ^ T ^*4-^^^r^-." b..N^rtt^^ — V<*#4HH^q&4^ r^ j ^#fl#M*l*#tf P t > » * W » ? ' 

Uni e a S p e c i a 1 i ta 

d e l l a P r e m i a t a V a t i b r i c a 
DI 

ì R!UL1-:BQN 

>_•+ 

M 
AUJi Camei*« inglese furono 

p ^ s e n t a t i i document i r e l a t i i 

^PARIGI, 3, - La commissiona della 
conferenza monetaria sì è riunita o[igi 
sotto laprosidenza di Rolik. Diecisette 
delegati assistevano, frp. quali Fre-
njentie delegato inglese. Dopo.tre ore 
^i discussione, la commissione'ajiprovò 
ii progetto di questionario, preparato 
dal dtìloi^ato olandese. -Si ò stabilito ^i 
ehe i due altri progotti di Oernuschl ' '] 
e di Danàborton sarebbero pure sot-
'tòposti alla Conferenza come basi della 
discussione dello questioni- monetarie. 
d_al pYinCo di vista scientifico-
., RoliiJL euiise il voto che la riunione ; ì 
della conferenza abbia luogo il ,più.| '̂  
p r e s t o p o s s i b i l e . \ '" ^. . - — • - —>- " « " . . • , WM-.M^-- ; i .-ir , . 
'̂ Ar-mdft fnrfJi'ilìl^i (-nntìnna a rp ' ' ^^^^ *** pntìtuno quit nppetUo contpbmit̂ nto hi d-jsert dT'ui b'UTcliptlo,̂  vengono poi 

.̂  oraiiMG CDiaia^liu Gontî ^̂ ^ a r e - - , raccomard.ui .̂i convaleactntì, ai himbim. Sì eaeguiŝ -j qu.inunjtì sue-'irone tea 
gnaro If^a'i; delegati delle diverse pò - ' '; o^ni <unv - ^̂ /̂ n. - <-.-i - - - >̂  --1^ 
ttìuze- * 
^ I lavori della Conferenza si ripren- : 

deranuo sotto i più felici auspici, ' 
• LONDRA, 4. - Gladstone ò legger- t 

niGuto indisposto. ^ ! 
Un grande meeting è convocato per 

domenica a Tipperary, sotto la pre­
sidenza dell'arcivescovo di Oorlte, per 
prij^stiire contro i; arresto di DiUon. 

Lo vittime della catastrofe del Do- , 
terel ascenderebbero a 1̂ 0> i 

• - - ^ 

= V 

* * r . t 

a 

m 
h-'ggifr, di facile imbibìiiofte, cai profuma il p l'i d^n^nto riê ĉouQ quanto 

feriti. Non siiblàcouj aUe-anoai, ecotìllc-nti ppr. qt-al'.rrquè iàbb̂ -̂ Ĉ ^̂  o e 

1 
niBi 

calda. ! • • • 

r 

1 4 

•i • < ^ : - -

1 -

il 

Ogni VMVd tì selli e tiiduitì 
U sempre miggior favore, ch'essi g^dono, Uinto la lUliti, eh? ali" Estero, è la 

più belL piova dada boiU^ d-ji suddeltì 
S i Ycut!»fiiu eNcIn^ivaim^Bilo i n l.'^rtBt^WA al lf t 

p r o p r i a f a b b r i c a i n T l a b u d e l l a %̂ 31(4, vicina 
iii yhiizà AttìW Krbri Uino m d t n^i'uì, qi» nu» iî  si-ilal'- di jaUa con 
eiegitntì eliih'tie portuali.IEI nmict di 'fai b-̂ iĉ  come la presente. 

^ 'Vvei ' tOTixH, *— SnitQ prrgnti i signori Clìndi rt fumv^trt^si \ 
dagli sparGÌQtOì'i di conh'fijfif'itm dom'indando sempre diù Bif^C'ltim [ 
drlh finmitifa ditta A, P alll•Hon^• ( -j^ji f 

r*ei •<^-^ijiPiJa^.wi:^r[;j<.-»:su2--j.-.g.^UMÌt^^^,>jH^-. jSiu,^>,fcirfiia <w-• *-nt.ib^t.-^ •-^ - ^•. •^^Jnktoi.-Axxta^xfj^sr ««̂ %#C< it<«tÀtf 

!" "-h 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
01 efrie per il lìoslro giornale;, prcBSÔ  J'àgeiice 1^rincipale\(k Pubficìté E, E. 

%t....^ e>| e (lalFInghiiterra, pressò i signori tì* h. iegllt, PaPis, Kiie 
Dante e €."" 

aiot-iiiarCj 
IBO, Fleei 

. f t * * - J - > » * * * r f 5 i * p i t » " + « ri^> p^i^**B-F*v^-T- H T * 

treet E. C. 
- ^ - , . 4 - . ^ . t ^ ^ " ~ > - ^ - ^ ^ A > 

- I 

fc-iitratto dal Foglio Hili-
ciale della Provinola di 
Padova. 

(173) 

A€rf:il{!T.ÌQne di eredità 
cm beneficio liel gimUzialc invenlario 

Sì fa noto a! pubblico d i e Marcalo 
Paolo fu Maria ui Ciunposampiero, in 
s u a .«jMcialilhj fi quale legalo rflppre-
Bentpn(K dei minori suoi figli Felice-
Bomenicó/e Rfgini avuti cciUaclrfuata 
Anloniji Hiomelio, con vorbalo ^7 ca­
dente ^^ 5, ha dch ia ra lo di acceltaro 
col b Ufficio Av) g udÌEÌale inventorio, . 
e n o n «Uriui^nti, Veredilft a t b a n d c -
na tn da Marcato Ermpnfgildo d cesso 
intt^lJilo in Ciunpos.nnpiero nel 18 
Bicfnfcre 1R79 e c^ò per gli effelti 
degli a r t 226 A 931) Codicfl Civile* 

Dalla Car.ccUeria dtlla R. Pretura 
di CamposiinpieìO, li 29 Aprile 188!, 

I! Cancellferp 
CRESPI UECHIZZI 

I hP^ k L_ u ^ _^ ^ 

J _ 

,̂ 

i 

mu 
APPLICATA ALLA MEDICINA 

HUM-^ VOLUME 
I N N E B V A Z I O N 1-, 

' Padova 188J, iii-8" grande 

lana 

LA DITTA 

DI MUTUA ASSICUR&ZiONE 

QXJ O T k WISS A 
\ . . • • • • ' • • • . • 

Costituita in Padova neiratino 1875J Autorizzata nella Svìzzera 
con Decreto dello Siato N. 1*3482. 

1 
if" 

U . m P A D O V A , VIA S. A P O L L O N I A ; ' 

Si pregia avvertire h sua numerosa Cìionttìla clic per ÌG sEo^noni di Prì-
tnavorii ed Eslato ha rifornito il suo deposito con: ARTÌCOLI CON-
FEZlONATf i ù €}àpi 'éé Spa l io i»or R%ii(trn, JNetcrln |»«r ve-
kiiH « p e r g u a r n l K i o u i Were « C o l u r a i e , e molti altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di V B I H «^rafcstis, 
sbassa m a n ter2«, ff'raBigiic. aiasirfi, S'IKITÌ di ogni genere, « c e , il 

l tutto di ultima Novità ed a prezzi convcnientissimi. , 25496 
^ r .^-inirH-i-i r * - i L ^ b -

PC tt^ ; t V * W ^ ^ T » ^ « - t ì * * J f . » * r ^ * U B ^ ^ 
*.-.« - ^ 4 »̂ -̂ *<̂ . rfao- ̂ *-iUi vfci*/rJwj^^-^t^fe^wnfcjaJfcj Jtfioawtitefc-iBCB>^ip4*^ .̂ m •yyj^HJB*. -̂«̂  ^cf ^fr4,f^^^^44iHM||P^4^fJ^4^b^v^^ha-r 

* r 
• n i a ^ ^ ^ r ^ ^ ^ _. ;n 

u^-. ^ •j ^ u _ 

V V H K r H > i « > L T r t a H a A H J 4 ' ì - 4 W ^ ^ ^r.cfTss*ìiMii«» ĵ̂  

PREZZO LIRE ms 

di asaumore anche quost'aunQ a tariffe convenienti assicurazioni contro i 
dlntìi della : ' , J 

A N N U N C I A i ^ Ir 

:^»F^!-lf:!t\ 
i - V - i »^r^-i •̂  Ih- » ^ ^ 1 . ^ r r . 

i! 

Ì: 

AVVISO INTERESSANTE 
- .̂. .. PEH LE PERSONE AFFETTE DA. 

lift ~- I •- " ^««^ ^'ÌSf"^"95/"^ '.--• « " " ^ ! 

i ' 

:J 

^ ^ w » - — * * i - M ^ , - j i H 

i l : 
.1 

^ Uh 

30 a II ut 

,̂  A ^ ^ . ì> ^m.. \ Esercirlo 
[Jff l !B«0, Via Cap2K>llarÌ, 4 M I L A N O — — 

I tanto bme/ìci e raccomandati Cinti MeccairicO'Anatamici-pev la | 
r e r^ extra e Tnùjlùn amento delle EKft;£8:; iuvcnzioiio privilogiata deU ' 
V Ortopétlico sìg. ZURIGO, "tròppo noti per decriut^rao la superiorità e ] 
straor(d'i}aria efficacia anche nei casi.più disperati^ sono pr^'r-srìti dai • 

• \Aix ilhistvl ciillori rifila scienza Wodico-Cliìiiirgica ti'Italia o dell'estero ! 
corao quelli ohe nulla ormai Iriscianò a desiderare, sia pei" conteiiorè, ; 
come p(?r iiicaiitcì, quniĵ iiLsi C R L ^ I A , Ma per produrre, in modo soddi- \ 

; sraceiUi^yiinpj pronti ed ottimi risullati-, o inutilt^ aggiungere che tvitto •: 
' ciò Ej ottiene gonza .dio il paziento abbia a subirò la utininia uioìcytiaj -l 

i- an>:i airoppo&io gcde d*un ÌP.^Qltto e geMeralc benessere. Le numeroso * 
' eil jucoutrastEitegiiarigioiii otieiinte con qttesio sistema di Cintò, provano • 

^ | ! aJfa cvifìeiiza qunnfo osso sia ùtile ali'uiuanità soflerento. ftuwrilwTrf*! 
[dalle contraffazioni le quali mentre non sono GÌie (/rossolane ed infe­

lici imita j^ioni, p^00^'orano lo stato di chi ne fa uso; U 'oero Cinto, ' 
\ sistema aRurÈfecf, trovasi solo jìresso l'inventore a MILANO, non e^- ;-
. sendovi alcun deposito aiUortzzato alla vendila. Prezzi mòdici, 2-240 

. NolI^Assoniblea Geiunalo dei Soci tenutasi il 30 Gomudo 1881 è stata 
deliberata la fóì̂ mazione di un laudo di riserva di VX saiE^lOWIi, quindi '; 
mentre USòcietiV assicura V imniedlata iieri?ja in caso di danno, può ga-

^ rantìro la puntualità ìud paganionto dello tìonuno liquidate. 
! La Società inoltre aasiciira a tarilFe modicissìmQ.tutti i beni mobili ed 

immobiiì^jfontro i danni cagionati dall' l i iceui l lo , ilalBa rn*SMt*i ànsi 

. A tiittò il 31 Iìlòefrtì)re IS80 la Sòcìdtà nei solo ramo iiicendìo assi­
curò oltre Cciii<(»«i«inranta«;lni|ue M l l i o u l d i I - i re , 

La Presidenza ;. 
DALLA ÌIAKÓA NOB. GIÌJLTO 

*, • • •"' ^ M'ORANDO 1)15 RizzoiNi CONTE NAPOLEONE 

Mll sWt'tju'io Generale .. ' ^ 11 Direttore Generale 
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[ Presso la Sede della SocietA sonò estensibili Statuti, Programnìì e 
' Tariffe a richiesta degli onorevoli ricorrenti. ^ t 
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! Si fa ricorca di pratici Agenti aasicuratori per ogni Provincia del ; 
! Regno. (17-16*7) [ 
'"'-~Trrn <^—r—,^., ;,^.^„—.^.^..••._„..„,„^_^^.i_..,^- --"iT'-SiiÉ"ì'»nTrinijìiÌlìMiBiii m n i i» n «u&iwiUvA4ttnH«. î -̂  
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LEGIZiaiE^ Srts jyiCÀ 
Tla Tf^rni.huoni,* 17, con puccìn-snle Piazza Manin, 2 — FIKEWZE ^ 

Pìllole l^ntibiliose e Purgative di Cooper '; 
J : Rimedio rinuniato per le Malattie Biliose, mal di Fegato malo allo '' 
I stomaco, od agli intestini, utìIiKsime negli attacchi d'Indigestione per inai 
'" fli Testa e Vertigini. — Il loro uso non ricliìode cambiamento di dieta; 

Tai^ione loro è stata trovata cosi vantaggiosa alle t\inzioni del sistema 
umano, che sono giu^tamoute.stimate jinpareggiabili nei loro effetti- Esse 
fortificano le difiicoltà digestive, aiutano razione del fegato e degli ìnte-

I fitìni, portau via ijucllc materie che cagionano mal dì testa, affezioui'her-
Tose, irritazioni, ventosità ecc. — Prezzo in igeatole franchi S e » . 

3 -Si spediscono, dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accpràpagnate da uh Vaglia postale di L, f ^O e « .40. 

I Si trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a i o , 5'\ U»b«r t l^ 
! Plaifccri ffSwus'ib A ,C. e da C^i'aiclio; a Veneiiìa Zanjpioroui, Pìyetta, 

Il Ongarato e Ponci; a VicQni:a da Valeri; a Recoarodà, I)al Lago; a Ve-
I r o n a da Frinii e Emanuclli; a Udine da Fabris e Filippiìzzi, 18-36 

1^ -

Cu pelli 
• N A X Ì O N A L F ; ••' . 

--preiìarazione dei chtmioo-f'aì-macisia A. HitAfiisi—BRESCIA (\ 
• Serve mirabiimonte a ridonare ui capelli bianchi il primitivo coloro ; 

non una tinta, non unge, non lorda, .non fiiacpiiia la pelle e In biancheria; ' 
non fa bisogno di lavare o di grassarei capelli, né piinia, nò dopo !a sua 
applicazione, e^!è perfettiuneute innocuo.-

Agisce diretiàmdnfe : sui bulbi dei òapoUi, come riparatore, riprodu-
conclo ariifìcialmonie rìuéJla jiarté'dì matoj-Ja colorante cije cessa di for-| 
marsi nellaioro organica Qo^tituzionè per malattia, per età avanzala o 
per altre cause eccezionali, ridonando ai piodeslmi il loro colore prìmitìyo 
nero, castagno, biondo, ecc,,-imptìdi;>co la caduta, promuove la crescita e 
la forza e dona ai capelli il Ipcido e la iporbidezza della gioventìi. 
I Distrugge inolfi-e le pellìcQlG e guarisce le malattie cutanee della te­
sta souza recare incorViodo o merita di essore preferito ad ogni altro prò-

'parato elle trovasi in commercio, tanto iper la sua emcaqia corno per 1 
vantaggi che presenta nella t ua applicazione o per l'economia della sposa. 

P r e z z o d e l l a b o t t i g l i a coii , 1 ' i s t ruz iono l i . 3 . 
In BRESCIA si vende esclusivamonte dal, preparatore A. GIRASSI 
In l*a<lova ria AHtwuio Bci lou Profumiere, Tid'S. Loretizq e'aa I s i ­

d o r o Fag^iiiiki l'arrucchiere, Piazza Cavour'. 
' ' ' 

w-.,^ AVVERTENZA.,"—. Trovandosi in commercio altri 11-
"^"'-^^ fjuìdi die sì spacciano Eotto questo^norae, manhe non 

hanno nulla'di comune cpl Risioralore dei Capelli 
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Le coniinne numerose e hnlìanti guarigioni ottenute colla cura di 
qnesta.Acaua.Peirujxinosa, posta.all'uso nieclico quasi d?i un secolo^e le 
cropcenti Tìcercho pei consumo, -spinsero taiimi ijoco, onesti rivenditori a 
spacciarne di falsi ficaie trovandoseno in v^()liQ Farmacìe di aflulterate colla 
scritta stilla, capsula 

altre colia scritta 

altre coH' iscrizione vera 
I ACQUA MINEIULE CATULLIANA • ^' 
\ Per evitare ogni possibile danno â l̂i ammalati, per conservare la 
•giusta fama alla fonte stessa e per togliere queste odiose, disonestà,-i.Pro- • 
iprietari sentono 11 doverck^ l̂l renderne avvertiti i signori. Medici e tutti 
, colorò che riG ranno uso. La dispensa della vera Acqua Minerale CahU-
i ?fa«(? "Viene.fatta tanto alla Fónte .situata sulla cima'del monte'Civillina 
'come alla Birezione presso • .•. • , ' ; 
7-217 G. 18. Gikjuuigu - Valdagno \ 

.^,^p;.;.^..^ preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consunìa-
'."?iii;'''-W tori di esigere che ognì'fràcòhe porti impressa \a.Màrca 
""""'- • ili fabbrica come la prosente, tanto suH'etichetta quanto 

sulla fascia e capsula uoncliò la (irina del preparatore. 

Premiata Tip, Saccliett®^ 

^ M. P. SÈlVATlCO 
r: r ^ 

;l 

ROMAÎ ZO 
V -

• ^ L V. I r 

;lii il primitivoicotoj'o .biondo, castagno è néro perfetto. ^Non inacchià la 
)0lle, ha profumo aggradevole, o innocuo !aUa salute. Dura circa sei mesi. 

ehi 
pelle 
Costa L. 5, A. GRASSI 
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AL CODICE CIVILE DEL REGNO 
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